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Istituto Tecnico Industriale “E. Mattei”, 
Urbino, 1961-82

Commissionato dalla Provincia di Urbino, il progetto dell’Isti-
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lo studio, per redigerlo in tutte le sue parti, anche a causa di una 
iniziale incertezza dell’Amministrazione sulla scelta dell’area. 
Sarà lo stesso Detti a fornire la propria consulenza a questo 
riguardo, supportato dalla competenza dell’amico Giancarlo 
De Carlo, impegnato in quegli anni nello studio del Piano Re-
golatore urbinate.
Il terreno individuato si trova lungo un declivio in prossimi-
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paesaggio collinare di grande valore. I primi schizzi rivelano 
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complesso nel tentativo di raccordarne le varie parti e di adat-
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costruzione in fasi successive e favorire l’adesione al carattere 
morfologico del terreno, si sceglie di frammentare la scuola in 
varie parti, in corpi di diversa altezza e dimensione ricuciti dalla 
trama dei percorsi. Il risultato è un’architettura che, come si 
legge nella relazione tecnica datata 1963, “ha assunto i carat-
teri di una piccola unità urbanistica, di un ‘campus’ dove si è 
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tali e gli spazi e i percorsi esterni, ambedue facenti parti della 
medesima unità plastica”.
Il complesso può dirsi composto di due parti, situate l’una a 
monte e l’altra a valle. La prima, tangente alla strada, compren-
de i corpi più alti e maggiormente rappresentativi della scuola, 
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lumi a base quadrata, le aule di disegno nel corpo dalla pianta 
“a guscio di noce”. Elemento, quest’ultimo, uguale per forma 
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col quale è ravvisabile anche nel disegno della grande rampa 
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chitettonico di questo snodo distributivo è rimarcato anche dal 
prospetto, che palesa la presenza delle rampe nella serie ascen-
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ne formano una serie di terrazzamenti utilizzabili in copertura 
come spazio didattico e ricreativo all’aperto e, per questo, pun-
to di vista privilegiato da cui osservare il paesaggio.
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all’estremità meridionale del corpo allungato. Contenente varie 
funzioni - i servizi igienici, le scale e un piccolo museo – pos-
siede un’accentuazione plastica ispirata ai torricini di Francesco 
di Giorgio Martini, come dichiarano alcuni schizzi di studio dei 
prospetti e conferma l’utilizzo di mattoni a faccia. (F.M.)
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1-4 Studi planimetrici: matita e matite colorate su spolvero, cm 51x30, cm 55x30; matita su spolvero, cm 55x30, cm 62x28. 5-7 Studi della scala del corpo delle aule speciali: 
matita su spolvero, cm 26x30, cm 30x30, cm 30x25. 8 Aule di disegno: studio della vetrata, matita su spolvero, cm 59x24.
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distribuzione interna durante la realizzazione.
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13 Veduta dei corpi dei laboratori. 14 Veduta del terrazzo e del canon a lumière. 16-17 Planimetria generale con le coperture e pianta del piano primo della parte superiore 
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18-19 Vedute del complesso in costruzione. 20-21 Prospetti della parte superiore del complesso: fronte a valle, matita su spolvero, cm 121x32; fronte a monte, 
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